
S A N T ’ A P O L L I N A R E

D E T T O  S A N T ’ A P O N A L

.A le s s a n d r o  Scievola, o Scievolo, o Sciavola, oppur Sic voli o dalle Cevole  ,  ve­
ntilo da R a ven n a  ad abitare in V en ezia  colla  sua famiglia eresse Tanno i o 34 nel 
sestiere di san P a o lo  una C hiesa  parrocchiale  intitolata a sant’ Apollinare vescovo, 
martire c  protettore  di R a ve n n a ,  di cui nobile  era il detto  Alessandro . L o  stemma 
di questa famiglia, giusta il C appellari,  era  uno scudo quadripartito di vermiglio e 
d ’ argento con nn L e o n e  rampante nel m ezzo pure quadripartito di colori opposti. 
A l la  edilicazione concorse anche la fam ig liaRampan venuta essa pur da R a ven n a , ed 
abitante già nei contorni di questa C hiesa  nella C a lle  d e lta  Rampan dal suocognoin e, 
e poi corrottam ente Carampane, luogo fino dal >4-00 addetto a meretrici ( Galliciolli. 
T. V i. p. i 4 g. Sabellico de situ , p. 85 ). L o  stemma di C à  Rampuni era campo ros­
so con due scaglioni rovesci d’oro. U n a  rifabbrica o piuttosto un grande risiam o ebbe 
questo tem pio nel secolo X V  per opera del piovano F ran ce sco  P a v o n i,  che fiorì circa 
1407, e dal piovano M arco  de ’ P iacentin i c irca  t 43o ;  im perciocché il primo fabbricò 

il cam panile, che tuttora sussiste, e d  è probabile che abbia posto mano anche nella 
C h ie s a ;  e il secondo continuò il lavoro ( Inscriz. 32— 38 . ) . A ’ tempi del S a b e ll ico  
con servava  ancora la sua ve cch ie zza ,  chiamandolo egli locum vetustate confectum au­
rea testudine tesselatoque pavimento ( l .c .  ) ,  e varii pezzi di antica scultura spettan­
ti a quell’ epoca e alti secoli anteriori X I I I  e X I V  veggonsi pur o g g i  e sul cam p a­
nile ,  e sulle facciate anteriore e posteriore della Chiesa. In effetto  nella anteriore che 
guarda il campo son vi nell ’ alto isolate le antiche aguglie  con figure di Santi sotto, e 
nel m ezzo una C ro c e  ben grande incassata nella m uraglia  con figure in bassorilievo 
rappresentanti nel m ezzo Gesù Cristo, nell ’ alto san Pietro, al braccio  destro Maria, 
al sinistro Giovanni, e a ’ piedi una m ezza figura, sotto cui un b reve  di carattere  g o ­
t ico ,  che dice s. ionas . phh. la  quale scultura conferma l’ antica popolar tradizione, 
riposare in questa C hiesa  il corpo di G io n a  profeta, g ià  reca ta  dal C orn aro  : e x  an­
tiqua hujus ecclesiae traditione quiescere dicitur in ea corpus s. Ionae prophetae, 
cujus deductio unde et quando peracta sit ignoratur: venerandumejus caput ad aram 
lateralem marmoreo loculo includitur, reliqua vero lipsana ignoto loco recondita la- 
tent cujus memoria vel e x  temporum injuria,  vel e x  virorum desidia omnino depe- 
riit. =  E  sopra la porta m aggiore  è l ’ immagine di N ostra  D onn a con brieve  pur g o ­
tico ave * maria • g ra t ia  • plena i e da non molti anni si è levato pure un antico peristi­
lo, che con quattro colonne p o ggiava  sul pianerottolo davanti la stessa porta. N ella  
facciata  poi opposta respiciente il rivo si volle conservato  un altro monumento del- 
l ’ antica C h iesa ,  che reca  T anno 1294, e che sta affisso in sito assai elevato. R a p p re ­
senta com e un altare, nel cui m ezzo avvi C ris to  in cro ce ,  e a’ lati G e s ù  coronato 
di spine, e M aria. S o tto  v ’ è un bassorilievo con G e s ù  nell’ orto, e più abbasso un al­
tra  scultura con G e s ù ,  gli Apostoli,  fra’ quali san T o m m a so  che m ette il dito nel co ­
stato di lui. S op ra  il cimiero di questo altare evvi la figura del P a d r e  E te rn o ,  a ’ fian­
chi M aria e san G iovan ni,  e abbasso G e s ù  alla colonna, e G e sù  colla  C ro c e  in sulla
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